
ORGANI COLLEGIALI

Norme concernenti il governo delle
istituzioni scolastiche. Disegno di
legge (approvato dalla 7^commis-
sione Camera 28/02/02, prossima
discussione alle Camere)

testo completo:
http://www.ecn.org/filirossi/

organicollegialiddl28202.html

- Al posto del Consiglio di Istituto c’è il Consiglio di scuola composto
da 11 membri: dirigente, dsga, rappresentante ente proprietario dei loca-
li, e, nella scuola d’infanzia, elem. e medie, da 5 genitori e 3 docenti (3
genitori, 2 studenti e 3 docenti nelle superiori). Delibera il regolamento
per il proprio funzionamento e di quello della scuola. Quindi: diminui-
sce l’influenza dei docenti, non vi é certezza sulle attuali forme di parte-
cipazione (assemblee, ecc.).

- Spariscono i consigli di classe, quindi la possibilità per genitori e allie-
vi di poter influire sulla didattica e sui problemi che dovessero sorgere a
scuola

TAGLI AGLI ORGANICI

Dotazioni organiche del perso -
nale docente per l'anno scola -
stico 2002/2003. Circolare n.16
del 19 febbraio 2002

testo completo:
http://www.cgilscuola.it/rubriche

/organici/organici2002.htm

I tagli ai posti di insegnante saranno circa 35.000 in tre anni. 8.500 que-
sto anno. Ciò comporterà: accorpamento delle classi (quindi aumento
del numero di allievi per classe, discontinuità didattica, ecc.), tagli sulle
classi a tempo pieno nelle elementari, del tempo prolungato alle medie,
tagli ai posti per il sostegno all’han-
dicap e ai progetti per l’inserimento
di stranieri e la lotta alla dispersione. 

In Lombardia già da settembre si pre-
vedono 1.180 tagli in corrispondenza
di un aumento secco delle iscrizioni:

FINANZIARIA 2002

testo art.22: http://www.ecn.org/filirossi/finanz2002def.html

- tagli agli organici
- peggiora la situazione dell'in-
segnamento della lingua stra-
niera nella scuola elementare 
- la commissione d’esame delle
superiori è composta dagli
insegnanti della stessa scuola
del candidato: favorite così le
private, diminuisce il valore
dell’esame di stato

LEGGE DELEGA MORATTI

Delega al Governo per la defi -
nizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli
essenziali delle prestazioni in
materia di istruzione e di for -
mazione professionale

testo completo:
http://www.cgilscuola.it/

moratti/ecco_la_delega_da_
cui_riparte_la.htm

- Risolve con uno strumento antipartecipativo (la legge delega) una problematica
sulla quale tutti dovrebbero avere la possibilità di intervenire
- Nelle superiori prevede due canali rigidamente separati: il sistema dei licei (di varia
tipologia e indirizzi) e il sistema dell'istruzione professionale (i licei durano cinque
anni (2+2+1), gli  istituti 3 oppure 4). I ragazzi sarebbero costretti a compiere a 13
anni una scelta di vita. I tecnici spariscono. Il passaggio tra un sistema e l’altro sareb-
be possibile, ma puramente teorico, vista la differenza tra le due tipologie di scuole.
- Contenuti discutibili: secondo l'art.2  comma b "sono favorite la formazione spiri-
tuale e morale, lo sviluppo della coscienza storica e di appartenenza alla comunità
locale, alla comunità nazionale e alla civiltà europea."
- La Legge Delega parte dal presupposto che formazione e istruzione professionale
passeranno alle regioni (art.2 comma h). 
- Appare  l'"alternanza scuola-lavoro" (art.4): chi ha compiuto i 15 anni potrà svol-
gere l'intera formazione (sino a 18 anni) in imprese o enti  pubblici e privati "dispo-
nibi ad accogliere gli studenti per periodi di trocinio che non costituiscono rapporto
individuale di lavoro". Mentre l'apprendistato(oggi in vigore)  è un contratto di lavo-
ro e dunque prevede remunerazione e diritti, qui siamo nell'ambito del lavoro gra-
tuito e incentivato (per  le imprese).
- Approvata la Legge Delega il ministero potrà di diminuire via regolamento il tempo
scuola a 25 ore, come previsto dal rapporto Bertagna (che costituisce il disegno ispi-
ratore della Legge Delega). Ciò comporterà la fine del tempo pieno, del tempo pro-
lungato e la sparizione di alcune materie.
- Alla scuola d'infanzia "accedono le bambine e i bambini che compiono  i tre anni
entro il 30 aprile dell'anno scolastico di riferimento."  Alle elementari coloro che
compiono i sei anni "entro il 30 aprile dell'anno scolastico di riferimento”. Nei cru-
ciali anni d’infanzia dunque avremmo classi con bambini con 20 mesi di differenza.

per contattare la Rete di Resistenza a Difesa della Scuola Pubblica: RSU_scuola@yahoo.it
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